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DOMENICA 17 SETTEMBRE - XXIV del tempo ordinario “A” 
ore 09.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
ore 20.30: S. Rosario per il defunto Oreste Pasqualini 
LUNEDI’ 18 SETTEMBRE        
ore 15.30: Funerale di Oreste Pasqualini 
MARTEDI’ 19 SETTEMBRE 
ore 08.30: Eucaristia 
ore 14.30 – 15.30 I e II media. Inizio del momento formativo e sacramento della Riconciliazione  
ore 16.00 – 17.00 III media e I superiore. Inizio del momento formativo e sacramento della Riconciliazione 
MERCOLEDI' 20 SETTEMBRE – Ss. Andrea Kim Taegon, sacerdote e Paolo Chong Hasang e   
                 compagni, martiri  
ore 8.30: Eucaristia 
GIOVEDI’ 21 SETTEMBRE – S. Matteo, apostolo ed evangelista 
ore 8.30: Eucaristia 
VENERDI’ 22 SETTEMBRE  
ore 8.30: Eucaristia 
SABATO 23 SETTEMBRE – S. Pio da Pietrelcina, sacerdote 
ore 18.00: S. Rosario 
ore 18.30: Eucaristia 
DOMENICA 24 SETTEMBRE - XXV del tempo ordinario “A” 
ore 09.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
 

- Martedì 19 Settembre ore 20.30 alla Domus Pacis: primo incontro di formazione dei catechisti. 

- Mercoledì 20 Settembre cena per tutti i giovani universitari fino ai ragazzi nati nel 2002. 

- Venerdì 22 Settembre ore 16.15 – 17.15 sono invitati i ragazzi di V elementare per l’inizio del 

momento formativo e per celebrare il sacramento della Riconciliazione. 

- Venerdì 22 Settembre ore 17.30 incontro con il prof. Giuseppe Comotti docente di diritto canonico 

e diritto ecclesiastico e con Mons. Giancarlo Grandi vicario emerito per la cultura della diocesi di 

Verona. Tema: Matrimonio e processi di crisi matrimoniale: implicazioni etiche e sociali. Presso la 

sede del gruppo alpini di Legnago. 

- Venerdì 22 Settembre a Cerea alle 20.45 presso l’Auditorium in via C. Battisti 7 per ricordare i tre 

anni di attività di Emmaus Aselogna verrà presentato l’operato delle 350 comunità di Emmaus sparse 

nel mondo, a partire dal ricordo del suo fondatore, l’Abbé Pierre, nel decimo anniversario della sua 

morte. 

- Sabato 23 e Domenica 24 Settembre: vendita straordinaria presso il mercatino di Aselogna in via 

Palazzetto 2 per festeggiare il terzo anniversario di Emmaus Aselogna. Ore 9.00 – 12.00 ; 15.00 – 

19.00 . 

- Domenica 24 Settembre ore 11.00 in Piazza Giovanni Paolo II: Eucaristia alla quale è invitato tutto 

il paese e che vuole segnare l’inizio dell’anno scolastico e pastorale. Sono quindi particolarmente 

invitati i ragazzi con le loro famiglie. Animerà la celebrazione il coro. 

- Venerdì 29 settembre ore 20.30: serata-spettacolo e sensibilizzazione missionaria al Salus di Legnago 

- Sabato 7 Ottobre ore 9.30 – 12.30 ad Affi, Villa Elena, relazione del già sindaco di Lampedusa 

Giusi Nicolini: ”Emergenza e post emergenza alle frontiere dell’Europa. Accoglienti e sicuri: come?” 

- Sono aperte le iscrizioni per il meeting degli adolescenti  della I-II e III superiore di sabato 30 

settembre e dei ragazzi della IV e V superiore di sabato 30/09 e domenica 1/10. 

- Percorso per fidanzati in preparazione al Sacramento del Matrimonio: dal 21 settembre al 26 

novembre 2017 ore 21.00 – 22.30 presso la Domus Pacis. Programma sul sito: domuspacisvr.it 

- Chi ha oggetti o altro materiale, ben presentabili, da offrire per la pesca, può farlo in questi giorni 

portandoli in parrocchia. 



Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi 

«Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette», cioè sempre. L'unica misura del perdono 

è perdonare senza misura. Perché il Vangelo di Gesù non è spostare un po' più avanti i paletti 

della morale, ma è la lieta notizia che l'amore di Dio non ha misura. Perché devo perdonare? 

Perché cancellare i debiti? La risposta è molto semplice: perché così fa Dio. 

Gesù lo racconta con la parabola dei due debitori. Il primo doveva una cifra iperbolica al suo 

signore, qualcosa come il bilancio di una città: un debito insolvibile. «Allora il servo, gettatosi a 

terra, lo supplicava..»" e il re provò compassione. Il re non è il campione del diritto, ma della 

compassione. Sente come suo il dolore del servo, e sente che questo conta più dei suoi diritti. Il 

dolore pesa più dell'oro. E per noi subito s'apre l'alternativa: o acquisire un cuore regale o 

mantenere un cuore servile come quello del grande debitore perdonato che, "appena uscito", 

trovò un servo come lui. 

"Appena uscito": non una settimana dopo, non il giorno dopo, non un'ora dopo. "Appena uscito", 

ancora immerso in una gioia insperata, appena liberato, appena restituito al futuro e alla famiglia. 

Appena dopo aver fatto l'esperienza di come sia un cuore di re, «presolo per il collo, lo 

strangolava gridando: "Dammi i miei centesimi"», lui perdonato di miliardi! 

Eppure, questo servo "'malvagio" non esige nulla che non sia suo diritto: vuole essere pagato. È 

giusto e spietato, onesto e al tempo stesso crudele. Così anche noi: bravissimi a calare sul piatto 

tutti i nostri diritti, abilissimi prestigiatori nel far scomparire i nostri doveri. E passiamo nel mondo 

come predatori anziché come servitori della vita. 

Giustizia umana è "dare a ciascuno il suo". Ma ecco che su questa linea dell'equivalenza, 

dell'equilibrio tra dare e avere, dei conti in pareggio, Gesù propone la logica di Dio, quella 

dell'eccedenza: perdonare settanta volte sette, amare i nemici, porgere l'altra guancia, dare senza 

misura, profumo di nardo per trecento denari. 

Quando non voglio perdonare (il perdono non è un istinto ma una decisione), quando di fronte a 

un'offesa riscuoto il mio debito con una contro offesa, non faccio altro che alzare il livello del 

dolore e della violenza. Anziché annullare il debito, stringo un nuovo laccio, aggiungo una sbarra 

alla prigione. 

Perdonare, invece, significa sciogliere questo nodo, significa lasciare andare, liberare dai tentacoli 

e dalle corde che ci annodano malignamente, credere nell'altro, guardare non al suo passato ma 

al suo futuro. Così fa Dio, che ci perdona non come uno smemorato, ma come un liberatore, fino a 

una misura che si prende gioco dei nostri numeri e della nostra logica. 

 INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Sabato 16 Settembre ore 18.30: def. Balzo ITALO, IOLANDA e GIOVANNI 
              def. Melotto GUIDO e ARMIDA 

Domenica 17 Settembre ore 11.00: def. Lonardi CELESTINO e LUIGINA  

Sabato 23 Settembre ore 18.30: def. Menghini ANTONIO, MARIA (3° ann.),    
                        ARMANDO e GIUSEPPINA 

Domenica 24 Settembre ore 11.00: def. fam. Buggiani-Caldonazzo 
                   def. Da Re GIOVANNI e Zanchi RENATA    
                            (20° ann. di entrambe)      


